
IL CROCIFISSO È IL RISORTOIL CROCIFISSO È IL RISORTO

Alla vittima pasquale,Alla vittima pasquale,
s’innalzi oggi il sacrificio di lode.s’innalzi oggi il sacrificio di lode.

L’Agnello ha redento il suo gregge, L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontateMorte e Vita si sono affrontate
in un prodigioso duello. in un prodigioso duello. 

Il Signore della vita era morto;Il Signore della vita era morto;
ma ora, vivo, trionfa.ma ora, vivo, trionfa.
«Raccontaci, Maria: «Raccontaci, Maria: 

che hai visto sulla via?».che hai visto sulla via?».
«La tomba del Cristo vivente, «La tomba del Cristo vivente, 

la gloria del Cristo risorto,la gloria del Cristo risorto,
e gli angeli suoi testimoni, e gli angeli suoi testimoni, 

il sudario e le sue vesti. il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto:Cristo, mia speranza, è risorto:

precede i suoi in Galilea». precede i suoi in Galilea». 
Sì, ne siamo certi:Sì, ne siamo certi:

Cristo è davvero risorto.Cristo è davvero risorto.
Tu, Re vittorioso,Tu, Re vittorioso,
abbi pietà di noi.abbi pietà di noi.

Il Signore è veramente risorto. Alleluia.
A lui gloria e potenza

nei secoli eterni. Alleluia, alleluia
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Editoriale

IL CROCIFISSO RISORTO È CON NOIIL CROCIFISSO RISORTO È CON NOI
Cos’è la Pasqua? E cosa celebriamo noi credenti nella 

Pasqua? Chi in questi giorni entrerà in Chiesa e parte-
ciperà alle celebrazioni nei diversi giorni della Settima-
na Santa, vedrà un succedersi di gesti, di riti, di preghie-
re che ripercorrono i momenti finali della vita di Gesù: 
a partire dal solenne ingresso a Gerusalemme osannato 
dalle folle, rivissuto nella “domenica delle Palme” fino 
alla scoperta del sepolcro vuoto e alle apparizioni del 
risorto a Maria Maddalena e ai discepoli, passando per 
l’ultima cena, la preghiera nell’orto degli ulivi; il tradi-
mento di Giuda e la cattura, il processo, la passione e 
morte. Un ricchezza di eventi, celebrati nella liturgia e 
accompagnati dai passi della Scrittura. Ma qual è il fatto 
centrale, quello nel quale tutto questo trova insieme la 
sua origine e la sua spiegazione?
La risurrezione di Gesù è il cuore di questo cammi-
no, ma non è solo il ritorno alla vita di un morto in 
croce, è la ferma certezza, per i credenti, che Gesù 
è il vivente, che continua ad essere accanto a noi 
tutti i giorni fino alla fine dei tempi.
Nessun evangelista ha descritto la risurrezione: «O notte 
beata, tu sola hai meritato di conoscere il tempo e l’ora 
in cui Cristo è risorto dagli inferi» afferma la liturgia. Il 
momento della resurrezione non ha testimoni: i racconti 
biblici ci narrano di Gesù deposto nel sepolcro, di una 
pietra che ne chiude l’ingresso e che viene poi trova-
ta rotolata via dall’ingresso e un sepolcro vuoto dove 
sono collocati il telo che ricopriva il corpo e il sudario 
ripiegato in disparte. Non sappiamo cosa è avvenuto, 
nell’oscurità della tomba di Gesù, ma ne comprendia-
mo la portata guardando gli effetti di questo mistero 
nella vita dei credenti, nella storia di una comunità che 
dal nascondimento e dalla paura esce allo scoperto ed 
entra nella storia per trasformarla radicalmente. Il fatto, 
per esempio, che contiamo lo scorrere del tempo da 
prima e dopo Cristo ci suggerisce il rilievo della vita di 
Gesù che culmina nella sua morte e risurrezione.
La Chiesa afferma che lo Spirito Santo, forza vivificante, 
ha dato a Gesù la capacità di trovarsi presente dovun-
que, in qualunque luogo e in qualunque tempo della 
storia. È stato come uno scoppio di luce, di gioia, di 
vita, quasi una sorta di Big Bang per una nuova creazio-
ne. Là dove c’era un corpo morto e una tomba senza 
speranza è iniziata una trasformazione del mondo che 
dura ancora, fino a oggi.
Quando Gesù diceva, alla fine del Vangelo secondo 
Matteo: «Io sarò con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo», intendeva questa presenza del risorto, la for-
za di Dio operante in Gesù che può trasformare la vita 
di ciascuno di noi, purché ci lasciamo raggiungere da 
questa presenza.
La Chiesa intera riproponendo il grido della Pasqua, e 
celebrandola, rivolge al mondo un annuncio di speran-
za: Gesù Risorto è il vivente, capace di rinnovare la vita 
di ogni uomo che si apre alla fede e attraverso i credenti 
(che non si identificano con i praticanti e i battezzati ma 

con coloro che vivono il Vangelo) capace di rinnovare 
il mondo intero.
Ogni uomo e ogni donna di questa terra può “vedere e 
incontrare” il Risorto. Comincia da qui il cammino della 
Chiesa, che è storia dell’incontro con Cristo. Gli uomini 
possono anche opporsi alla presenza del Signore nelle 
vicende della vita, ma non possono impedirla: crea le 
moltitudini di Santi, sia conosciuti che sconosciuti, che 
hanno camminato e camminano per le strade del mon-
do. Dà, a ciascuno che lo desidera sinceramente, di en-
trare nelle intenzioni di Cristo, nel suo amore ai poveri, 
nella sua lotta per la giustizia, nella sua dedizione per 
ogni persona, nella sua misericordia, nel suo spirito di 
libertà, di umiltà, di adorazione e di preghiera. Chi guar-
da al mondo di oggi con gli occhi della fede, ne rico-
nosce le mostruosità e le distorsioni, ma vede anche lo 
Spirito del Risorto che agisce per trasformarlo e salvarlo.
Per riconoscere oggi il cambiamento che è avvenuto 
nella storia e per sentire la presenza del Risorto che ac-
compagna il cammino dell’umanità è necessaria la fede. 
La fede di chi si volge a Dio con tutto il cuore, di chi 
si libera dalla schiavitù del successo, del denaro e del 
potere, di chi si converte dalla tristezza e dalla meschi-
nità a una visione larga dell’universo, aperta sull’eternità. 
Dobbiamo credere che l’amore di Dio dissolve la paura, 
che la grazia rimette il peccato, che l’iniziativa di Dio 
viene prima di ogni nostro sforzo e ci rianima, ci rimette 
in piedi dopo ogni fallimento. La fede nella risurrezione, 
non è fuga dal mondo, quasi che la vita non conti nul-
la perché siamo in attesa di incontrare il Signore dopo 
la morte. Al contrario, credere nel Risorto ci fa amare il 
tempo presente e la terra perché la Pasqua è impegno 
a cercare di edificare nella quotidianità la giustizia, la 
pace, la verità, la fraternità, la collaborazione, la condi-
visione, l’ospitalità…..
Ci sono tempi in cui questo compito è particolarmente 
difficile. Sono forse anche i nostri tempi: quelli dei mi-
lioni di profughi che devono lasciare la loro terra a causa 
dei cambiamenti climatici e della condizioni disumane 
in cui vivono e rischiano la vita nel loro viaggio alla ricer-
ca di una nuova speranza; quelli delle bombe e della 
violenza delle guerre vicine e di quelle dimenticate che 
provocano morte e distruzione (… quanto spreco negli 
armamenti che potrebbe diventare risorsa per un mon-
do migliore); quelli di egoismi nazionali e preoccupa-
zioni faziose che dimenticano come il nostro pianeta sia 
un bene comune da preservare, custodire e consegnare 
ai posteri nel modo migliore possibile; ma anche quelli 
delle nostre fatiche quotidiane per relazioni infrante e 
vite spezzate e timori per il futuro. Ma anche qui, negli 
inferi dell’oggi, per chi sa leggere con gli occhi della 
fede, non manca la presenza del Risorto che ci prende 
per mano e ci risolleva a vita nuova. Questo il mio au-
gurio per la Pasqua: che tutti possiamo sentire accanto 
a noi il Crocifisso Risorto che ci incoraggia, ci sostiene 
nelle fatiche e dona speranza per il domani.
BUONA PASQUA Don Stefano
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3 aprile:3 aprile: LUNEDÌ  LUNEDÌ 				 Verdello		 20.30	 confessioni per i giovani delle Parrocchie della Fraternità 

4 aprile:4 aprile: MARTEDÌ 	 MARTEDÌ 	 Verdellino	 20.30	 confessioni comunitarie

6 aprile:6 aprile: GIOVEDÌ SANTO GIOVEDÌ SANTO
Verdellino	 	 7.30	 Ufficio di Lettura e Lodi
Verdellino e Zingonia	 20.30	 “Cena Domini e “consegna croce ai comunicandi” (adorazione fino alle 24.00)

7 aprile:7 aprile: VENERDÌ SANTO VENERDÌ SANTO
Verdellino	 	 7.30	 Ufficio di Lettura e Lodi (in mattinata tempo per la riconciliazione)
Verdellino e Zingonia	 15.00	 Azione liturgica della morte del Signore
Da Verdellino a Zingonia	 20.30	 Processione con la statua del Cristo morto e Via Crucis
	 	 	 	 (piazza Martinelli, via IV novembre, via Oleandri, via Papa Giovanni XXIII, corso Asia)

8 aprile:8 aprile: SABATO SANTO SABATO SANTO
Verdellino	 	 7.30	 Ufficio di Lettura e Lodi
Verdellino e Zingonia	 8.00 – 11.00   e   14.30 – 18.00  Riconciliazione in Chiesa
Verdellino e Zingonia	 20.30	 Veglia Pasquale (a Zingonia sacramenti di Iniziazione Cristiana di due Catecumeni)

9 aprile: 9 aprile: DOMENICA DI RISURREZIONEDOMENICA DI RISURREZIONE
Verdellino e Zingonia	 Ss. Messe con orario festivo

10 aprile: 10 aprile: LUNEDÌ DELL’ANGELOLUNEDÌ DELL’ANGELO
Verdellino		  8.00 e 10.00	 Ss. Messe
Zingonia		  8.30 e 10.30	 Ss. Messe

Settimana Santa e Triduo pasqualeSettimana Santa e Triduo pasquale 2023 2023

Don Primo Mazzolari c’invita a vivere la Pasqua con 
parole essenziali e piene di tensione spirituale.

È stato definito in tanti modi, anche “pre-
te anticlericale” per il 
suo parlare schietto, 

non sempre apprezzato, 
a causa di questa franchez-

za, dai confratelli e dai superiori. Fu 
combattente, ma celebrò la pace. Scris-

se: “Il cristiano è un ‘uomo di pace’, non 
un ‘uomo in pace’: fare la pace è la sua 

vocazione”.
Così scriveva nel 1936.

Noi cristiani abbiamo fretta di vede-
re i segni della Pasqua del Signore, e 

quasi gli muoviamo rimprovero di ogni 
indugio, che fa parte del mistero della 
Redenzione.
I non-cristiani hanno fretta di vedere i 
segni della nostra Pasqua, che aiutano 
a capire i segni della Pasqua del Signo-
re. «Un sepolcro imbiancato, che di 

fuori appare lucente, ma dentro è pie-
no di marciume», non è un «sepolcro glorioso». 
«Chi mette insieme pesanti fardelli per caricarli 
sulle spalle degli altri, senza smuoverli nemmeno 
con un dito», è fuori della Pasqua.

«Chi fa le sue opere per richiamare l’attenzione 
della gente», invitando stampa e televisione, non 
vede la Pasqua. «Chi chiude il Regno dei Cieli in 
faccia agli uomini» per mancanza di misericordia, 
non sente la Pasqua.
«Chi giura per l’oro del Tempio e non per il Tem-
pio» non ha ancora buttato via le «trenta mone-
te d’argento».
«Chi paga le piccole decime e trascura la giusti-
zia, la misericordia e la fedeltà», rinnega la Pa-
squa.
«Chi lava il piatto dall’esterno, mentre dentro è 
pieno di rapina e di intemperanza», non fa po-
sto alla Pasqua.
Oggi è Pasqua, anche se noi non siamo anime 
pasquali: il sepolcro si spalanca ugualmente, e 
l’alleluia della vita esulta perfino nell’aria e nei 
campi; ma chi sulle strade dell’Uomo, questa 
mattina, sa camminargli accanto e, lungo il cam-
mino, risollevargli il cuore?
Una cristianità che s’incanta dietro memorie e 
che ripete, senza spasimo, gesti e parole divi-
ne, e a cui l’alleluia è soltanto un rito e non la 
trasfigurante irradiazione della fede e della gioia 
nella vita che vince il male e la morte, dell’uomo, 
come può comunicare «i segni della Pasqua?».

Editoriale
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Racconti di Pasqua

GESÙ E IL LADRONEGESÙ E IL LADRONE
Gesù andava verso Gerusalemme in compagnia 

di Giovanni. La via era deserta e malsicura: spes-
so i viandanti venivano assaliti da bande di ladroni, 
depredati di ogni loro avere, perfino degli abiti, e 
malmenati. Gesù ben lo sapeva, ma che cosa o chi 
può temere colui che porta con sé soltanto il pro-
prio cuore?
Improvvisamente da una grotta sbucò un colosso. 
Il volto torvo, incorniciato da una gran barba nera 
arruffata, rivelava chiaramente da quali malvage in-
tenzioni fosse animato. Si parò davanti ai due paci-
fici viandanti gridando: “Fermi! Consegnatemi subito 
i denari che portate con voi, se vi è cara la vita”.
Giovanni ebbe un moto istintivo di terrore e fece 
per fuggire, ma Gesù lo fermò, affer-
randolo per un braccio. 
Coi suoi occhi azzurri, così dolci e 
limpidi, fissò a lungo il malintenzio-
nato, poi disse: “Amico, se agisci 
così vuol dire che il bisogno ti spin-
ge. Perciò ben volentieri ti darem-
mo ciò che chiedi, ma siamo poveri 
come te e forse più di te. Non ab-
biamo nulla, proprio nulla: neanche 
un po’ di pane per sfamarci”.
Il ladrone si sentì disarmato da quel-
la mansuetudine piena di amore: 
guardò Gesù non più con occhio 
torvo, ma chiaro e meravigliato.
Il braccio, levato in atto di minaccia, 
ricadde lungo il fianco, la bocca si 
schiuse in un ghigno che voleva essere un sorriso.
«Amico» aveva detto quella voce che gli era scesa 
nel cuore con tanta soavità. «Amico» a lui.
Lentamente aprì la bisaccia, ne tolse un pane e lo 
porse a Gesù. “Tieni!”
Poi, con moto brusco, si allontanò.
Ma fatti pochi passi tornò indietro e chiese curioso.
“Chi sei?”
“Gesù di Nazareth.”
“Mai sentito nominare! E di dove vieni?”.
“Dal Regno dei Cieli, al quale ritornerò ben presto”.
“È lontano codesto regno?”
“Lo è per i malvagi, non per i buoni. E in verità ti 
dico che ben presto anche tu vi sarai accanto a me, 
a godere la pace”.
Il ladrone abbassò il capo e rimase a lungo pensie-
roso: come avrebbe potuto godere la pace lui che 
conosceva soltanto l’odio e il male?
Quando rialzò la testa Gesù era ormai lontano.
Lo avrebbe rivisto sul Monte Calvario, crocifisso ac-
canto a lui.

Un altro giorno quello stesso uomo, avendo scoper-
to che Giuda Iscariota teneva la borsa con i denari 
della comunità, decise di assalirlo per impossessar-
sene. Ma visto che il malcapitato vi era molto attac-
cato e non mollava “l’osso”, il ladro diventò partico-
larmente violento al punto che stava quasi per ferirlo 
a morte.
Per la gran confusione e a motivo delle urla di Giu-
da accorsero delle persone e delle guardie, le quali 
senza pensarci troppo, resesi conto di quello che 
stava succedendo, diedero addosso al malfattore e 
si lasciarono andare fin quasi ad ucciderlo.
A quel punto però intervenne Gesù, che si trovava 
tra la folla che era accorsa. Egli cercò di dissuadere 

le guardie dal giustiziare il ladrone 
con queste parole: “Se voi sapeste 
quale delle due vite sia più impor-
tante, se voi poteste vedere nel fu-
turo, leggere i cuori, non fermarvi 
alle apparenze… non uccidereste 
quest’uomo; io vi assicuro che egli 
è sulla via del pentimento e della 
vita”.
Le guardie desistettero dal loro in-
tento per quel giorno, ma comun-
que si adoperarono perché il ladro 
venisse incarcerato e condannato 
a morte; esse stesse lo crocifissero 
alcuni venerdì dopo insieme ad al-
tre due persone.
Quante volte abbiamo pensato di 

agire rettamente, prendendo decisioni che hanno 
influenzato tutto il corso della nostra vita, sicuri di 
una determinata cosa, ma poi con il passare dei 
mesi o degli anni ci accorgiamo che le cose non 
stavano così, che non erano come noi pensavamo. 
E quante volte abbiamo dato un giudizio affretta-
to su una persona, l’abbiamo condannata pubbli-
camente, etichettandola in un determinato modo, 
senza pensare assolutamente alle conseguenze, ma 
fidandoci di quel poco che appare o riusciamo a 
percepire.
In ogni momento prima di valutare negativamente il 
nostro prossimo, ricordiamoci di quanto sta scritto 
nel profeta Isaia: “Poiché i miei pensieri non sono i 
vostri pensieri né le vostre vie sono le mie vie”, dice 
il Signore. “Come i cieli sono più alti della terra, così 
le mie vie sono più alte delle vostre vie e i miei pen-
sieri più alti dei vostri pensieri”.
Non è tanto importante il bene o il male che rice-
viamo dagli altri, quanto quello che noi pensiamo, 
diciamo o facciamo ai nostri simili.
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Perché si festeggia la Pasqua? Come mai que-
sto momento è così importante per le nostre 

tradizioni. Ecco una spiegazione adatta anche 
dai più piccoli.
Per un bimbo la Pasqua è principalmente un tripu-
dio di uova, cioccolata e coniglietti. Eppure, anche 
senza voler fare del catechismo, sarebbe bene che 
ogni bambino sapesse perché, in una certa dome-
nica dell’anno, tutto il Paese si ferma per fare festa.
Il significato religioso di questa festività è presto det-
to: si celebra la Resurrezione di Gesù Cristo - Figlio 
di Dio incarnatosi uomo - che sconfigge la Morte e 
cancella quel Peccato Originale che gravava sull’u-
manità dai tempi di Adamo ed Eva.
Per i cristiani, dunque, la Pasqua è un momento im-
portantissimo, anche più del Natale, poiché ricorda 
il più grande sacrificio compiuto da Gesù per per-
mettere all’anima umana di liberarsi dal peccato e di 
poter accedere al Paradiso.
I RITI PASQUALI
1. La Quaresima
Prima della grande festa della Domenica di Pasqua - 
che, lo ricordiamo, cade in giorni diversi ogni anno 
- i fedeli si preparano all’evento attraverso la Quare-
sima, un periodo di circa 40 giorni nel quale si prega 
e si compiono piccole rinunce.
I più ortodossi osservano giorni di digiuno (il ve-
nerdì), ma i più preferiscono mangiare di magro o 
rinunciare a carni e dolciumi “tentatori”.
2. La Domenica delle Palme
La domenica prima di Pasqua è la cosiddetta Dome-
nica delle Palme, dove si ricorda l’ingresso a dorso 
di un asino di Gesù a Gerusalemme, salutato dalla 
folla festante che sventolava rami di palma in segno 

SPIEGARE LA PASQUA AI BAMBINISPIEGARE LA PASQUA AI BAMBINI

Pasqua per i bambini

di giubilo.
Dopo la Domenica delle Palme, comincia la Settima-
na Santa, nella quale la comunità cristiana ripercorre 
gli ultimi giorni della vita di Gesù Cristo.
3. La Settimana Santa
Gesù era un predicatore, ma i suoi comportamenti e 
il fatto che continuava a raccogliere sempre più se-
guaci non era ben visto dalle autorità della comunità 
ebraica (di cui Gesù stesso faceva parte, essendo 
nato a Nazareth, in Galilea).
I sacerdoti e i vecchi tradizionalisti lo ritenevano 
insomma un pericoloso ribelle, nonché un eretico. 
Da qui la volontà di punire quello strano uomo che 
andava dicendo di essere il Figlio di Dio.
A consegnare Gesù alle autorità fu Giuda, un Apo-
stolo traditore.
La Settimana Santa scandisce proprio la rievocazio-
ne di quei momenti concitati:
•	 Giovedì: ricordo dell’Ultima Cena dove Gesù 

disse ai suoi discepoli che da lì a poco sarebbe 
stato tradito e ucciso. In questa occasione Gesù 
lavò i piedi ai suoi Apostoli, in segno di umiltà 
(atto che nelle chiese si celebra con il rito della 
“Lavanda dei Piedi”).

•	 Venerdì: Passione - dal verbo “patire” - e morte 
sulla Croce. Gesù viene arrestato e portato da-
vanti al Sinedrio, la massima autorità tra i giudei. 
Per eseguire la sentenza di morte però, Gesù 
dovette comparire di fronte a Ponzio Pilato, 
governatore dei Romani che dominavano la re-
gione. Pilato non aveva motivi per ritenere Gesù 
colpevole, ma per timore che la folla inferocita 
si ribellasse, confermò la condanna.
Prima della crocifissione, Gesù dovette subire 

torture e umiliazioni che i cristiani 
celebrano ripercorrendo le dodici 
stazioni della Via Crucis, un per-
corso dove i fedeli rivivono tutti gli 
episodi avvenuti durante la crocifis-
sione.

•	 Sabato: silenzio e lutto per la morte 
di Cristo

•	 Domenica: Pasqua e festeggiamenti. 
Gesù risorge e si manifesta ai suoi 
conoscenti più intimi.

E Pasquetta?
Pasquetta, o meglio, il “Lunedì dell’An-
gelo”, è il giorno di festa in cui si celebra 
l’apparizione dell’Angelo che annunciò 
alle tre donne recatesi al sepolcro di 
Gesù, la miracolosa risurrezione.

a cura di Federica
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Corale Parrocchiale S. Ambrogio

LA CORALE SI CONGEDA E SALUTALA CORALE SI CONGEDA E SALUTA
Il Coro Accademico S. Ambrogio di Verdellino, 

sorto nel 1976 per volontà del M° Giuseppe Nozza 
e la collaborazione di altre persone, è giunto ormai 
alla fine del suo lungo percorso.
Tanti sono i ricordi che coristi e coriste si portano 
dentro: situazioni belle e felici, altre meste e tristi. 
Troppe per elencarle tutte.
Permettetemi di ricordare solo le più significative:
•	 Organizzazione delle Rassegne annuali di canto 

corale, in occasione della festa della Madonnina 
dell’Olmo dal 1977 al 2019;

•	 Partecipazione alle rassegne corali dell’USCI 
Lombardia;

•	 Inviti presso numerosi paesi della bergamasca 
ed altre province;

•	 Collaborazione alla realizzazione di un CD con 
Frate Cesare Bonizzi (noto principalmente come 
Frate Rock);

•	 Iscrizione e conquista del 4° posto al Concorso 
Nazionale Corale di Mulazzano (LODI);

•	 Esecuzioni ad Urbino, Roma e una brillante tra-
sferta a Romanshorn, Svizzera, sul lago di Co-
stanza, unitamente ad altri 7 cori partecipanti.

I primi inviti ai verdellinesi per rimpolpare l’organico 
della compagine corale, da parte di parroci e non 
solo, risalgono al 2006. Purtroppo, nonostante le 
continue sollecitazioni e i pressanti appelli, i ricam-
bi che tutti ci attendevamo, non ci sono stati (se non 
di pochissime persone).
Segnalo soltanto che inizialmente il coro CASAV era 
composto da 65 elementi, numero congruo che ha 
consentito la possibilità di intraprendere ed affron-
tare anche il repertorio lirico sinfonico.
Attualmente la corale parrocchiale è formata da 14 
voci che incessantemente hanno continuato ad ani-
mare le solennità liturgiche, fino a Natale dello scor-
so anno.
Tenuto conto di questi numeri e del costante rischio 
di assenze impreviste, si è deciso di porre fine all’at-
tività corale. 
Posso garantirvi che è stata una decisione doloro-
sa ma inevitabile, a fronte di quanto espresso 
sopra.
Purtuttavia, come si è soliti dire, c’è un tem-
po per ogni cosa e non possiamo certamente 
ignorarlo.
Per concludere vorrei ringraziare i nostri nume-
rosi e preziosi sostenitori, tutti i miei cantori e, 
in particolare, quelli che non sono più tra noi. 
A loro un ricordo speciale e una preghiera sin-
cera.

Il Direttore: M° Ulisse Dentella

IL MIO RICORDO
È sempre un dispiacere chiudere un capitolo im-
portante che ha fatto parte della tua vita per moltis-
simi anni e dover rinunciare a una grande passione. 
Si chiude l’ultima pagina di un grande libro, ricco 
di tante belle esperienze, soddisfazioni, perdite e 
piccole delusioni, ma che tutti insieme abbiamo 
sempre affrontato.
Ricordo con piacere i nostri concerti, le nostre infi-
nite prove di canto, le nostre gite e il servizio dedi-
cato alla nostra Parrocchia. In questi ultimi due anni 
dopo la pandemia qualcosa è cambiato, noi siamo 
cambiati, il numero dei coristi sempre più ridotto, 
ma anche con fatica siamo andati avanti riuscendo 
comunque a garantire e dare un tocco di solennità 
alle funzioni religiose. 
Poi la decisione…… 
Mi piace ricordare quanto diceva San Agostino “CHI 
CANTA PREGA DUE VOLTE “. Sicuramente la musica 
e il canto mi hanno insegnato a pregare.
Tutto cominciò quando a soli 14 anni, da ragazzina 
sono entrata a far parte del nostro coro. Ero piccola, 
non danzavo, non facevo sport ma cantavo….!!!
In tutti questi anni ho imparato ad apprezzare la 
bellezza della musica e del canto, quanta strada!
Cantare è stato per me un piacere, è stata l’espres-
sione più spontanea e naturale, ho condiviso con al-
tre persone i miei stati d’animo, le mie gioie e paure, 
ho saputo ascoltare. 
Ringrazio tutti, ringrazio le persone che ci hanno 
sostenuto, i sacerdoti che ci hanno sempre dato 
un’occasione per esprimerci e tutte le persone che 
hanno fatto parte del coro ma che ci hanno lascia-
to, perché anche loro sono state fondamentali nella 
storia di questo coro. 
Permettetemi un ultimo ringraziamento: lo devo a 
papà Tarcisio che da ultima persona che improvvi-
samente ci ha lasciato ha sempre dedicato tempo 
ed energia per il suo amato coro, mi ha cresciuta 
con dei valori semplici, ma importanti e validi per la 
mia crescita e l’amore per il canto.

Roberta (corista)
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buono a sapersi

La “Settimana della Cultura – 
Nella città di tutti” che si svol-

gerà nel territorio della Diocesi di 
Bergamo dal 15 al 23 aprile 2023 e che è promossa 
dall’Ufficio per la Pastorale della Cultura, dall’Ufficio 
Beni Culturali, dall’Ufficio per la Pastorale delle Co-
municazioni Sociali e dagli Istituti Culturali Diocesani 
di Bergamo, sarà un evento che coinvolgerà l’intera 
diocesi di Bergamo.
La Settimana della Cultura 
si inserisce nei temi e ne-
gli obiettivi che guidano 
fin dall’inizio il progetto di 
Bergamo Brescia Capitale 
Italiana della Cultura 2023. 
Mostre, spettacoli, incontri 
letterari, dibattiti, conferen-
ze: obiettivo dell’evento 
è valorizzare le tante ini-
ziative culturali delle quali 
il nostro territorio è ricco, 
contribuendo a creare nuovi rapporti di collabo-
razione fra le comunità locali, offrendo visibilità a 
realtà attive e propositive, spalancando le porte su 
tesori spesso poco conosciuti. Gruppi parrocchiali, 
associazioni, congregazioni religiose, musei, archi-
vi, biblioteche, enti pubblici e privati in questi mesi 
hanno lavorato intensamente per formulare propo-
ste culturali stimolanti rivolte a grandi e piccini.
La Diocesi di Bergamo, con il progetto Settimana 
della Cultura. “Nella Città di Tutti”, richiama l’idea di 
incontro, di partecipazione, l’importanza dei legami 
e della condivisione, la voglia di stare insieme nel 
rispetto reciproco. La proposta della Diocesi di Ber-
gamo valorizza tutte le sue Comunità parrocchiali, 
gli Istituti di Vita Consacrata e le Associazioni laicali 

MATERIALI EDILI – ISOLANTI SISTEMI A CAPPOTTO – COLLE SPECIALI – PITTURE DA ESTERNO 
ED INTERNO – PAVIMENTAZIONI ESTERNE – PIETRE RICOSTRUITE E RIVESTIMENTI – ERBA SIN-
TETICA – FONTANE – ARREDO GIARDINO – PERGOLE E GAZEBI – FIORIERE E VASI - PELLET

 tel. 035.883709

www.materialiediliverdellino.com   -   www.materialiediliabbiati.com
info@materialiediliverdellino.com

LA SETTIMANA DELLA CULTURALA SETTIMANA DELLA CULTURA
che ha chiamato alla creatività e all’apertura all’ester-
no, dimostrandone la capacità di creare cultura e 
proporre iniziative nuove in grado di coinvolgere 
la cittadinanza. Il palinsesto delle iniziative in pro-
gramma è a disposizione di tutti grazie a un calen-
dario cartaceo (e in formato digitale) che raggrup-
pa le proposte per area geografica nelle rispettive 
Comunità Ecclesiastiche Territoriali (C.E.T.) di ap-

partenenza. Sito internet: 
https://diocesibg.it/setti-
mana-della-cultura-2023/
A inaugurare la settimana, 
sabato 15 aprile alle ore 
20.45 nella Cattedrale di 
Sant’Alessandro in Ber-
gamo, sarà lo spettaco-
lo “Canto degli esclusi”, 
ideato da Alessio Boni e 
Marcello Prayer. Tra poe-
sie e aforismi Alda Merini 
ritorna con tutta la sua po-

tenza e fragilità in un’elegante intimità marcata da 
dubbi, rimorsi, speranze e visioni che solamente 
i messaggeri celesti sanno decifrare e far danzare. 
Un Concertato a due che si fonde in un’unica voce 
avvolgente, capace di tratteggiare i lati oscuri della 
coscienza, i silenzi e i fantasmi che hanno abitato la 
mente di questa donna, senza valicare i confini che 
il mistero erige a esigenza di una vita compiuta. 
Domenica 23 aprile, a conclusione della settimana, 
Città Alta siriempirà di giochi, risate e colori, con un 
pomeriggio di festa interamente dedicato ai bambi-
ni e ai ragazzi tra i 4 e i 12 anni.
Il programma completo delle iniziative lo si può 
trovare sulla pagina web della diocesi di Bergamo: 
https://diocesibg.it/settimana-della-cultura-2023/
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vita in Oratorio

ORATORIO CASA PER GLI ADOLESCENTIORATORIO CASA PER GLI ADOLESCENTI
Una delle missioni fondamentali dell’oratorio è 

certamente l’attenzione ai più giovani. Questa 
missione, sempre di più, sta diventando una vera e 
propria scommessa, perché non è affatto scontato 
che le nuove generazioni scelgano di vivere l’oratorio 
e di intenderlo come “casa” in cui costruire relazioni 
e vivere esperienze di comunità. Noi educatori del 
gruppo adolescenti abbiamo deciso di scommet-
tere su questa missione, perché siamo sicuri che l’o-
ratorio abbia molto da dare a tutti noi, ancora oggi, 
nonostante i tempi siano cambiati. Anche quest’an-
no abbiamo condiviso con i nostri ado delle belle 
serate all’insegna delle chiacchiere, dei giochi, delle 
pizzate e delle risate insieme. Abbiamo anche cer-
cato, come sempre, di alternare i momenti di svago, 
fondamentali per la costituzione di un vero gruppo, 
a momenti di riflessione, di dialogo e di confronto 
su vari temi. Il nostro percorso è iniziato con la pa-
rola-chiare “COMUNICAZIONE” ed è terminato con 
“LIBERTÀ”. Abbiamo toccato temi come l’apertura 
nei confronti dell’altro, avendo come modello Gesù 
Bambino nella Veglia della notte di Natale; il nostro 
rapporto con il tempo che abbiamo a disposizione; 
le nostre scelte e le relative conseguenze. L’espe-
rienza certamente più intensa del nostro percorso è 
stata il campo invernale, che si è svolto dal 27 al 29 
dicembre ad Angolo Terme, all’insegna della convi-
venza e dell’autogestione. Tra passeggiate, giochi, e 
momenti di preghiera e riflessione, il nostro gruppo 
ne è uscito decisamente rafforzato. Inoltre, durante 
l’anno, non è mancato il tentativo da parte nostra di 
essere attivi nella comunità di Verdellino-Zingonia, 
soprattutto in occasioni come il Carnevale oppure la 
festa di San Giovanni Bosco, patrono del nostro ora-
torio. E adesso che si avvicina l’estate… certamente 
non pensiamo alle vacanze, anzi: l’estate è proprio 
il momento in cui l’oratorio – e il gruppo ado – è 
attivo al massimo! A breve, inizieremo a prepararci 
per il CRE. E alla fine, decisamente merita-
ta, arriverà l’esperienza più attesa da tutti 
gli ado: il campo estivo, che quest’anno 
si svolgerà a Senigallia, dal 15 al 22 luglio. 
Sarà l’occasione ideale per divertirsi e per 
coronare il percorso di un anno intero, o 
comunque di una densa estate! Per tutte le 
novità e tutte le informazioni, vi invitiamo 
a tenere sott’occhio le pagine Instagram e 
Facebook dell’oratorio, ma anche il numero 
di cellulare dell’oratorio (3403662493). In-
somma: noi, ci siamo! E speriamo di veder-
vi presto… in oratorio.

Gli educatori del gruppo Ado
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vita in Oratorio

Don Bosco ha chiamato ed essi hanno ri-
sposto!

Li ha invitati ed essi sono arrivati a frotte.
Lui era contentissimo: finalmente il suo Ora-
torio risuonava nuovamente di grida festose: 
era ritornata la sua amata gioventù! 
Ed ecco la bellezza di un incontro: così “Re-
ale” da togliere il fiato.
Insomma, per capirci…incontrare un santo 
non è “cosa” di tutti i giorni. Eppure, dome-
nica 29 gennaio è successo.
Noi c’eravamo e ve lo possiamo confermare. 
Aleggiava in Oratorio un’aria di santità che ha 
raccolto bambini/e, ragazzi/e, adolescenti e 
insieme con loro, nello stile di don Bosco, 
sacerdoti, catechisti, educatori, volontari 
oratoriani, capi-scout. 
I Santi, si sa, portano a Gesù e così è sta-
to: dopo il momento di accoglienza inizia-
le, tutti in corteo a suon di musica verso la 
Chiesa per partecipare alla Santa Messa con 
omelia “donboschiana” animata dagli Ado. 
E poi ancora la ricerca di un nuovo contat-
to con il Cielo: un gesto vissuto sul sacrato, 
semplice ma di una potenza incredibile 
come quello di gettare ognuno di noi pochi 
grani di incenso in un grosso braciere per 

LA BELLEZZADI UN INCONTROLA BELLEZZADI UN INCONTRO
FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO

sprigionare il fumo e 
il profumo in segno di 
preghiera e di onore a 
Dio.
Subito dopo, il ritorno 
di tutti alla “casa-O-
ratorio” per la caccia 
al tesoro a tema don 
Bosco, un super pranzo buonissimo cucinato dai 
volontari dello spazio-famiglie e giochi animati dai 
capi-scout. La Merenda finale ha concluso questa 
giornata ricca di stupore.
Ma lasciamo che siano le immagini a raccontare la 
bellezza e l’emozione di questo Incontro speciale.
Don Bosco ringrazia tutti e ci saluta con un “Arrive-
derci a presto!! “

Wilma

“La Prima felicità di un fanciullo è il sapere di essere amato”
						             (San Giovanni Bosco)
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CARNEVALE: ZINGONIA - VERDELLINOCARNEVALE: ZINGONIA - VERDELLINO
Domenica 19 febbraio, 

la festa più amata da 
grandi e piccini ha animato 
le vie di Verdellino e Zin-
gonia. 
Partiti alle 14.00 da piazza 
Affari si è giunti all’oratorio 
di Verdellino dove tantissi-
mi bambini con le loro fa-
miglie si sono ritrovati con 
le tradizionali maschere 
di Carnevale scatenandosi 
tra giochi all’aperto e balli 
sfrenati guidati dal gruppo 
adolescenti travestiti da 
Carica dei 101. 
Dopo la premiazione della 
maschera più bella e ori-
ginale, merenda per tutti 
a base di chiacchiere e tè 
caldo oltre a frittelle e sala-
melle cucinate dai volonta-
ri di Spazio Famiglie.
Un ringraziamento partico-
lare per la collaborazione 
alla Proloco Verdellino-Zin-
gonia, al Gruppo Alpini e 
Protezione Civile, al Grup-
po Camminatori Verdellino 
e al Circolo Fotografico.

vita in Oratorio

Via P.  Amedeo, 26 - VERDELLINO (BG)

035 . 4821579
STUDIO DENTISTICO
Dott. Gaetano Vicario

Torna a sorridere!Torna a sorridere!
Trattamenti per la salute dei dentiTrattamenti per la salute dei denti

di adulti e bambinidi adulti e bambini

CAMISANA CAMISANA  snc snc
Lavorazione e stampaggio gomma organica, siliconica.Lavorazione e stampaggio gomma organica, siliconica.
Produzione sfere ed articoli tecnici a disegno.Produzione sfere ed articoli tecnici a disegno.

CAMISANA diGiuseppe & C. sncCAMISANA diGiuseppe & C. snc
via Praga, 12 - 24040 Verdellino-Zingonia (BG)via Praga, 12 - 24040 Verdellino-Zingonia (BG)
 Tel. 035.88.23.71 - Fax 035.88.24.59 Tel. 035.88.23.71 - Fax 035.88.24.59
Email info@camisana.it - Email certificata amministrazione@pec.camisana.itEmail info@camisana.it - Email certificata amministrazione@pec.camisana.it

www.camisana.it
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Ci stiamo pian piano avvici-
nando alla stagione estiva, 

alle giornate più lunghe e più 
calde, alle feste, al Cre…. e, 
come si può vedere dalle foto, 
in oratorio c’è gran fermento!
Già da qualche settimana, infat-
ti, è tutto un “work in progress”, 
con ditte specializzate e volon-
tari impegnati a rendere più belli 
ed accoglienti gli spazi esterni 
dell’oratorio.
Il primo intervento, in fase di 
completamento, ha interessa-
to il rifacimento dei servizi 
igienici presenti nel vec-
chio blocco degli spogliatoi 
sportivi. Sono stati comple-
tamente rifatti e pavimentati 
i due bagni esistenti e, all’in-
terno dell’ex spogliatoio ar-
bitro, se ne sono ricavati altri 
due, per un totale di quattro 
servizi. Anche gli altri locali 
presenti verranno sistemati 
a breve ed utilizzati come 
magazzino e deposito delle varie 
attrezzature dell’oratorio.
Il secondo intervento ha interessa-
to, invece, il rifacimento della pavi-
mentazione di una parte del cortile 
dell’oratorio. La pavimentazione 
esistente era piuttosto sconnessa, 
con evidenti avvallamenti e sgreto-
lamenti dello strato di finitura. Si è deciso quindi per 
la realizzazione di una nuova pavimentazione il calce-

WORK IN PROGRESSWORK IN PROGRESS
vita in Oratorio

struzzo colorato rosso (il costo 
dell’intervento è di circa 30,00 
€ al metro quadrato) sulla quale 
posizionare il nuovo campo di 
pallavolo e un piccolo campo 
di calcetto. I lavori si conclude-
ranno per la fine di marzo per 
quel che riguarda la pavimenta-
zione. La tracciatura dei campi 
da gioco dipenderà dalla di-
sponinbilità dei volontari.
La realizzazione di queste ope-
re è stata possibile grazie alle 
donazioni raccolte nell’ambito 

del progetto “Con Genio 
ViviAmo l’Oratorio” (fondi 
che avevano già consenti-
to il rinnovamento dell’aula 
magna dell’oratorio) e gra-
zie al contributo dei volon-
tari che si sono resi dispo-
nibili.
Un terzo intervento (cfr. 
articolo di Sporting OVZ) 
ha interessato, infine, l’a-
rea sportiva dell’oratorio: 

l’esistente campo da calcio a 7 
in sabbia, grazie all’opera di una 
ditta specializzata del settore, è 
stato convertito in un campo da 
calcio sempre a 7 ma con manto in 
erba sintetica. Il campo è stato già 
completato, mentre alcune opere 
accessorie sono in corso di realiz-

zazione grazie alla disponibilità dei volontari di Spor-
ting OVZ.		             a cura di Francesca G.
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Festa della vita 2023
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IL PERDONO È UN DONOIL PERDONO È UN DONO

È arrivato finalmente il giorno del ritiro della Prima 
Riconciliazione…

Nelle settimane precedenti sono state molte le cose 
a cui pensare e da organizzare perché tutto filasse 
senza intoppi, certo qualche dubbio lo avevamo… 
i bambini ci saranno? Riusciranno a seguire tutte le 
indicazioni pensate per dare vita alla parabola del 
PADRE MISERICORDIOSO?
Ma i nostri ragazzi sono sempre in grado di stupirci, 
con il loro “pensiero gioioso”, con la loro disponibi-
lità a guardare con occhi “puliti” tutto quello che noi 
proponiamo. Sono proprio come gli uccellini nel 
nido che accettano tutto quello che viene dato loro 
e ti chiedono sempre di più!
Alla fine di queste giornate, indubbiamente pesanti 
sia perché giungono al termine di una settimana “la-
vorativa”, sia perché anche i catechisti  pensano alla 
domenica come giorno da dedicare al Signore e alla 
propria famiglia….  ci ritroviamo a pensare a quante 
emozioni i nostri ragazzi riescono a trasmetterci e ci 
confidiamo quanto siano loro a ricaricare la nostra 
Fede. È proprio un dare per avere e tutti ne usciamo 
più ricchi.
Quindi:
GRAZIE a Don Stefano, a Don Lorenzo, a Don Luigi 
e a Don Franco che durante la giornata sono stati al 
nostro fianco.
GRAZIE a Samuele, Mattia, Andrea e a Federico che 
si sono prestati per aiutarci a svolgere le varie sce-
nette!
GRAZIE a Filomena che è rimasta al bar molto più 
tempo per farci The e caffè e dispensare caramelle 
e bottigliette di acqua.
E per ultimo GRAZIE ai genitori che ci hanno “pre-
stato” i loro ragazzi e un po’ del loro tempo.
Alessandro, Enrichetta, Paola, Adalgisa e Wilma

catechesi iniziazione cristiana

FAI DA TE
ZINGONIA

Ciserano (Bg) - Corso Europa, 34
Tel. 035.4820726 - Fax 035.19912421

e-mail: info@faidatezingonia.it

www.faidatezingonia.it

Corso Europa, 34 - Zingonia (Bg)   | tel. 035 4820726 -  349 1314589

• COLORI E VERNICI

• FERRAMENTA

• DUPLICAZIONE CHIAVI 
E RADIOCOMANDI

• BRICOLAGE

• FALEGNAMERIA

• PORTE INTERNE 
E BLINDATE

NUOVI ORARI
Lunedi:	 	 14:30-19:00
Martedi, Mercoledì		  08:30-12:30
Giovedì,Venerdì 	 	 14:30-19:00
Sabato	 	08:30-13:00
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RENDICONTO ECONOMICO 2022RENDICONTO ECONOMICO 2022
Soldi in parrocchia

Come negli anni scorsi il rendiconto economico 
(entrate e uscite) delle parrocchie di Verdellino 

e Zingonia viene pubblicato nella prospettiva di una 
condivisione di come vengono gestite le risorse di-
sponibili. Nelle voci in entrata i contributi da enti 
pubblici e privati, alle attività della parrocchia, sono 
poca cosa rispetto alla generosità che si manifesta 
attraverso, offerte, donazioni e soprattutto il volonta-
riato che dedica tempo e competenze per le nostre 
comunità. Il valore aggiunto ai nostri rendiconti eco-
nomici (quello che non viene registrato nei numeri 
ma fa la differenza) è soprattutto la disponibilità dei 
volontari, in tutte le iniziaitive e attività parrocchiali.
Nelle voci in uscita vedrete invece, oltre all’au-
mento delle spese per le utenze di gas ed energia 
elettrica (raddoppiate rispetto al 2021), i costi per 
le manutenzioni straordinarie e per gli interventi di 
riqualificazione che sono in atto. Per questo mi per-
metto di citare quanto l’apostolo S. Paolo scrive alla 
comunità di Corinto, ricordando la generosità delle 
chiese della Macedonia a favore della Chiesa di Ge-
rusalemme che sta attraversando un momento di dif-
ficoltà, e invitando i Corinti ad essere a loro volta soli-
dali: “Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella 
fede, nella parola, nella conoscenza, in ogni zelo 
e nella carità che vi abbiamo insegnato, così siate 
larghi anche in quest’opera generosa”. È l’invito 
a non interrompere la vostra generosità e solidarietà 
con le nostre comunità che stanno concludendo, o 
hanno in progetto, alcuni interventi impegnativi.
Al Santuario si è concluso il restauro conservativo 
degli intonaci esterni della zona absidale, il rifaci-
mento della copertura nella parte di edificio sopra 
la sacrestia, e la sistemazione di gran parte del tetto 
(manca solo l’autorizzazione della soprintendenza 
per procedere alla sostituzione di alcune travi am-

malorate  sopra il presbiterio). Questo 
intervento ha ricevuto un contributo di 
20.000,00 € da parte della Fondazione della 
Comunità Bergamasca.
Alla Chiesa di San Rocco dopo il primo lotto di inter-
venti per il restauro delle decorazioni e degli affre-
schi, in collaborazione con il corso post diploma per 
“tecnico del restauro di beni culturali” della scuola 
d’arte Andrea Fantoni di Bergamo, partirà a mag-
gio un secondo lotto per ultimare i restauri all’inter-
no, oltre che il rifacimento degli impianti elettrici.
In Oratorio a Verdellino, grazie ai volontari si è siste-
mata e rinnovata la cucina esterna utilizzata in oc-
casione dei momenti di festa, ma si stanno risiste-
mando anche i bagni e trasformando una parte dei 
vecchi spogliatoi del calcio in un magazzino: a loro 
va il nostro ringraziamento perché con impegno e 
dedizione stanno facendo un ottimo lavoro. Manca 
poco anche per concludere la sistemazione di una 
parte del cortile esterno (rifacimento del  calcestruz-
zo). Infine, con il contributo dell’ASD OVZ, che si è 
impegnata a contribuire nel corso dei prossimi anni 
al pagamento della spesa sostenuta, si è realizzato 
un campo da calcio a 7 in materiale sintetico.
In oratorio a Zingonia ottenute tutte le autorizzazioni, 
stanno iniziando i lavori per la costruzione di alcuni 
bagni esterni con uno spazio adibito a magazzino. 
L’ampia tensostruttura collocata nel cortile è invece 
ormai visibile a tutti da alcuni mesi.
I lavori realizzati e quelli in programma a Zingonia, 
hanno un costo elevato, per questo ci auguriamo 
che qualcuno ci sostenga nelle spese, per non tro-
varci ad avere un debito eccessivo e insostenibile.
Nelle due tabelle che seguono vengono messi a 
confronto i rendiconti del 2022 con i due anni pre-
cedenti.



aprile 2023 15

Soldi in parrocchia

Parrocchia di VerdellinoParrocchia di Verdellino

Parrocchia di ZingoniaParrocchia di Zingonia
ENTRATE e USCITE
Le “Offerte e raccolte straordinarie” sono costi-
tuite da quanto raccolto in occasione del Natale 
(700,00€), le offerte per il tendone (circa 6.000,00€) 
e il portacandele presente in ospedale (5.500,00€). 
Il contributo della Diocesi per il servizio di assisten-
za religiosa in ospedale è la voce certamente più 
significativa in entrata (19.200,00€). Le “Altre entrate 
straordinarie” sono le offerte raccolte per le inten-
zioni da applicare alle celebrazioni eucaristiche, 
che hanno il loro corrispondente nelle “Altre uscite 
straordinarie” (quanto dato a chi ha celebrato) con 
un avanzo positivo di 2.640,00€.

Le “Spese generali e amministrative” comprendo-
no anche le spese ordinarie di culto (1.100,00€); le 
spese di ufficio e cancelleria (1.400,00€); le utenze 
di gas (11.800,00€), elettricità (7.500,00€), acqua 
(215,00€) e telefono (750,00€).
La “Passività per partite di Giro” è data dalla diffe-
renza tra quanto raccolto per Carità, missioni, semi-
nario (5.105,00€) e quanto effettivamente dato al 
31.12.2022 (1.160,00€)
Due voci significative in uscita sono quelle per 
il fondo solidarietà parrocchie versato in Curia 
(14.510,00€) che si riferisce però agli ultimi 4 anni, 
in quanto non lo si era ancora versato, e l’acquisto 
del tendone (62.200,00€) con la sua pavimentazio-
ne (8.540,00)

ENTRATE
Nelle offerte e raccolte straordinarie sono comprese 
anche le offerte per il mutuo (1.100,00€), le eroga-
zioni liberali (7.800,00€), le offerte per la celebra-
zione delle S. Messe (18.600,00€), le offerte per 
Natale e quelle per Pasqua (5.050,00€) e le offerte 
per il Santuario (18.800,00€).
Nei contributi è compreso quello della Fondazio-
ne della Comunità Bergamasca per il Santuario 
(20.000,00€) e quello di due ditte locali (2.000,00€).
Le attività parrocchiali comprendono le offerte per il 
notiziario “Germoglio” e per la stampa (4.000,00€), 
la pesca di beneficenza (12.500,00 €) e l’attività che 
si svolge nella vecchia Canonica (23.685,00€).
Le attività oratoriali (77.000,00€) comprendono il 
CRE, il campo estivo e quello invernale, tutte le at-
tività oratoriali e il contributo di OVZ per le spese 
delle utenze e la convenzione legata ai nuovi spo-
gliatoi (8.900,00€). Le feste e sagre hanno dato un 
ricavo di 65.000,00€ circa (vanno tolte le spese di 
27.000,00€). Le Altre entrate straordinarie sono solo 
rimborsi di pagamenti che la parrocchia ha anticipa-

to per la scuola materna e per l’acquisto del tendo-
ne di Zingonia (30.000,00€).
USCITE
La manutenzione ordinaria riguarda gli estintori, le 
caldaie, le campane, gli impianti di allarme. Nelle 
remunerazioni oltre a quelle per i sacerdoti, ci sono 
i rimborsi al sacrista (solo fino a maggio) e all’orga-
nista per il loro servizio, oltre alla quota che viene 
data a chi celebra la S. Messa (sono state raccol-
te 18.600,00€ per le intenzioni delle Messe e sono 
uscite 8.600,00€ per le messe celebrate).
Le spese generali e amministrative riguardano le 
utenze (case, chiese e oratorio) che nel caso di gas 
ed elettricità sono praticamente raddoppiate (circa 
25.500,00€ l’elettricità e 17.000,00€ il gas) e acqua 
(2.700,00€), oltre che le spese per il culto e le spe-
se di ufficio e cancelleria, le spese per il telefono, 
quelle bancarie, e gli interessi passivi sul mutuo 
(restano ancora 185.000,00€ circa da rimborsare). 
La manutenzione straordinaria comprende la ripa-
razione dell’impianto allontanamento volatili sulla 
Chiesa (3.000,00€ di acconto), i lavori al Santuario 
(56.000,00€) e quelli in San Rocco (5.000,00€ fino 
ad ora).
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È stata pubblicata a metà febbraio la 
classifica definitiva de “I Luoghi del 

Cuore” del FAI (Fondo Ambiente Ita-
liano) che ha visto il nostro Santuario 
della Madonna dell’Olmo conquistare, 
nella graduatoria nazionale, la posizio-
ne 103 su 40819 luoghi candidati (po-
sizione 15 su 5862 in Lombardia e 6 su 
599 in provincia di Bergamo).
Le 3121 firme raccolte grazie al capil-
lare lavoro dei volontari della Pro Loco 
Verdellino, oltre ad aver contribuito a 
far conoscere un luogo tanto caro alla 
nostra comunità, consentiranno la par-
tecipazione ad un Bando di prossima 
uscita, indetto sempre dal FAI in colla-
borazione con Banca Intesa San Paolo, 
per tentare di accedere a fondi per 
proseguire e contribuire alle opere di 
restauro già in corso o per altri nuovi 
progetti nuovi per il Santuario.

Come già noto e raccontato nelle scor-
se edizioni del Notiziario, nel corso 
del 2022, il Santuario è stato oggetto 
di un intervento di “Restauro e risana-
mento conservativo su parte delle co-
perture” del Santuario della Madonna 
dell’Olmo. 
Intervento realizzato grazie anche al 
contributo erogato dalla Fondazione 
Comunità Bergamasca a seguito del-
la partecipazione al “Bando 2021/2 
Tutela valorizzazione e restauro beni 
artistici e storici” ed alla generosità 
della comunità verdellinese (privati ed 
aziende) che hanno aderito alla rac-
colta lanciata a sostegno del progetto.
I lavori sono stati realizzati da luglio a 
novembre 2022 ed hanno interessato 
la copertura della sacrestia e parte del-
le altre coperture. 
La copertura della sacrestia è stata og-
getto di un inter-
vento importante, 
che ha richiesto 
anche una variante 
all’autorizzazione 
della Soprinten-
denza già ottenu-
ta, poiché a can-
tiere avviato sono 

emerse mancanze e compromissioni 
consistenti, non visibili in preceden-
za, nell’orditura secondaria. Oltre alle 
opere già previste dal progetto, si è 
quindi provveduto con la posa di 
nuovi travetti in legno di larice in luo-
go di quelli esistenti ammalorati e non 
recuperabili. Le coperture del portico 
e della navata sono state interessate, 
invece, da un intervento di totale e 
completa ricorritura del manto e veri-
fica delle lattonerie.
Tutte le coperture interessate dagli in-
terventi sono state dotate anche di di-
spositivi di ancoraggio puntuali (ganci 
di sicurezza classe A2) contro le ca-
dute dall’alto.
L’intervento sinora eseguito ha consen-
tito di mettere in sicurezza in primis 
la copertura della sacrestia, cosicché 
si possa provvedere poi al recupero 
dei locali posti ai piani sottostanti e, 
in secondo luogo, di manutenere le 
altre coperture: un primo passo in vi-
sta di nuovi interventi che consentano 
una maggior fruibilità complessiva del 
santuario.
In contemporanea con i lavori previsti 
sulle coperture, grazie alla presenza 
dei ponteggi, è stato eseguito anche 
un intervento di “Restauro conservati-
vo degli intonaci esterni delle absidi 
e dei prospetti est e sud”, dato che 
le superfici presentavano numerosi 
ed evidenti distacchi ed erano visibi-
li alcune vecchie stuccature, a riem-
pimento di lacune e di fessurazioni, 
alcune delle quali eseguite con mate-
riali incongrui e con distacchi ed in-
coerenze rispetto ai supporti originali. 
L’intervento realizzato dalle due re-
stauratrici è stato di tipo strettamente 
conservativo, con una minima integra-

zione pittorica, 
con l’obiettivo di 
dare una miglio-
re comprensione 
e lettura storico 
artistica degli in-
tonaci presenti e 
dell’impianto de-
corativo.

Santuario Madonna dell’Olmo

LAVORI AL SANTUARIOLAVORI AL SANTUARIO
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CRE 2023 e Campo Estivo Ado

Ad oggi rimane da completare, non appena verrà 
rilasciato il parere degli enti preposti, l’intervento 
sulle coperture del presbiterio e delle due absidi 
est e sud, poiché la semplice ricorritura prevista non 
era sufficiente; è infatti emersa la necessità di una 
variante (già presentata in Soprintendenza) a causa 
di ammaloramenti strutturali evidenziatesi meglio in 
corso di cantiere (non visibili precedentemente in 

quanto posizionati a copertura della volta del pre-
sbiterio e delle absidi affrescate).
Per quanto concerne l’aspetto economico dell’in-
tervento, nella tabella che segue è riportato un rias-
sunto sia delle spese sinora sostenute dalla Parroc-
chia, sia dei contributi ricevuti dalla Fondazione e 
dalla raccolta a progetto.

a cura di Francesca G.
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Sono le 3 dimensioni della 
persona coinvolte nell’e-
sperienza scout, come 
del resto in ogni istante 
della propria vita.

Infatti l’ambito razionale, 
quello emotivo e quello 

corporeo/sensoriale ela-
borano gli stimoli che riceviamo 

dall’esterno (per-
sone, situazioni, 
ambiente) così 
che le sensazioni 
(fisiche) che pro-
viamo, rilette attra-
verso l’esperienza 
maturata, diventa-
no emozioni che 
restano nel cuore.
Sarà cura dei capi 
scout, proporre 
esperienze stimo-
lanti, belle, buone 
e vere e creare un 

clima fraterno e accogliente dove costruire relazioni 
significative. I bisogni di bambini e ragazzi sono di 
identificarsi in un ideale, in una persona, di trovare 
la propria identità, di essere amati, stimati, sostenuti 
e incoraggiati; cercano appartenenza ad un gruppo, 
alla famiglia, alla Chiesa, ad una società reale.
Servono ascolto profondo, capacità emotiva (vivere 
emozioni adeguate, saperle esprimere) empatia e 
saper parlare. Sono qualità e atteggiamenti impe-
gnativi per ogni educatore perciò viviamo il servizio 
nel gruppo scout in una comunità capi, collaboran-
do con quella di Treviglio, in formazione continua, 
con l’aiuto di esperti, cercando di fare rete con la 
Chiesa e la comunità.
Il contesto attuale è davvero complesso: troppi 
stimoli, pluralismo senza riferimenti chiari, indivi-
dualismo, scarsa coerenza educativa, rapidità ed 

emotività. Va’ affrontato con coraggio ed ottimismo, 
onestà, attenzione e rispetto del prossimo, fiduciosi 
che l’amore è sempre possibile.
Riflettendo sul servizio educativo, in relazione alle 3 
dimensioni, ci siamo dati alcuni consigli che speria-
mo possano essere utili anche ad altri:
•	 Testa: conoscere lo scoutismo ed un po’ di pe-

dagogia, essere organizzati, pragmatici, raziona-
li e responsabili, pensare e studiare la situazione 
per essere il più efficace possibile, agire con 
intenzionalità educativa, sapere gestire le emo-
zioni.

•	 Cuore: avere cura e amare il prossimo, volere il 
bene dell’altro, donarsi, crederci a fondo e met-
terci passione.

•	 Mani (e Piedi): saper fare, esserci, essere pronti, 
dare una testimonianza concreta, vivere appie-
no esperienze belle, intense e anche faticose.

Costruendo situazioni in cui il ragazzo\a sperimen-
ti il successo anziché il falli-
mento, lo aiutiamo a costruirsi 
un’immagine positiva di sé. 
Auspichiamo cerchi relazioni 
buone e si renda utile nell’am-
biente circostante, guadagnan-
do fiducia. Abbia un approc-
cio ecologico alle scelte e la 
voglia di impegnare le proprie 
qualità, capacità e competen-
ze e svilupparne di nuove al 
servizio del prossimo. Sia ri-
conoscente a Dio per il bene 
ricevuto e partecipi alla costru-
zione di un mondo giusto.
Noi ci impegniamo a giocare 
insieme ai bambini, ragazzi 
e giovani con testa, cuore e 
mani.

Andrea

gruppo scout “Zingonia1”

TESTA, CUORE, MANI.TESTA, CUORE, MANI.
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“Io credo che le fiabe, quelle vecchie e quelle nuo-
ve, possano contribuire a educare la mente. La fia-
ba è il luogo di tutte le ipotesi: essa ci può dare del-
le chiavi per entrare nella realtà per strade nuove, 
può aiutare il bambino a conoscere il mondo”.	
La freccia azzurra – G. Rodari

I nostri cari topolini, personaggi che ci stanno accom-
pagnando ormai da mesi nelle nostre avventure, sono 
davvero innamorati dei libri; ogni volta che ci vengono 
a trovare hanno nuove pagine da regalarci.
Lettere, parole, frasi, immagini…ma soprattutto “colori”, 
sempre diversi: chiari, scuri, leggeri, forti…perché ogni 
storia, ogni mondo, ogni personaggio ha sfumature di-
verse.
E sono proprio i colori del Carnevale che hanno creato 
delle opere d’arte. Ogni bambino con la sua maschera. 
Tanti giochi, musica e balli e finalmente… come da tra-
dizione, è tornata la scenetta dei genitori. Alcuni dei no-
stri papà e delle nostre mamme si sono divertiti con noi 
e hanno messo in scena una favola un po’ strana oserei 
dire: Principi, Principesse, Riccioli D’oro, i Tre Maialini, 
Cappuccetto Rosso e quel furbone del Lupo, che trave-
stito da nonnina non riusciva più ad essere riconosciuto 
da nessuno. Quale disgrazia è questa per un lupo così 
vanitoso della sua forza e del suo ruolo nelle fiabe. Il 
Carnevale non poteva non finire con una ricca merenda 
a base di chiacchiere, e non solo il Lupo ma anche noi 
ci siamo “leccati i baffi”.
Attenzione, attenzione, eccoli tornare quei due piccoli 
amici con un libro di “mille colori”, davvero speciale: 
“Gli sport di Ferdinando Lattuga”.  Insomma, non ditemi 
che siete curiosi, dai… vi racconterò un po’ di questo 
personaggio, ah…prima cosa, è un postino con i capelli 
verdi. In sella alla sua impavida bicicletta consegna tutte 
le mattine la posta in tutto il mondo e il pomeriggio sa-
pete cosa fa? Beh… Ferdinando cerca uno sport da pra-
ticare. Incontra amici ed esperimenta varie attività. Ma 
sapete quale scopre essere il suo sport preferito????? 
No, dai non voglio svelarvelo, o magari si…beh non c’è 
da stupirsi che adori il ciclismo.
Oltre al libro, che ci accompagna alla scoperta degli 
sport, noi bambini stiamo scoprendo il corpo e il movi-
mento attraverso tanti giochi e non solo… nelle prossi-
me settimane sperimenteremo alcuni sport con persone 
preparate che verranno a farci divertire e sperimenta-
re…ma di questo vi racconterò la prossima volta.
Ci siamo proprio appassionati ai libri, infatti abbiamo 
deciso di andare in biblioteca spesso. Lucrezia, la bi-
bliotecaria, ci accoglie e ci legge tante storie. Immagini 
e colori che ci fanno volare sulle ali della fantasia.
Shhhhh… non ditelo a nessuno, un’ultima cosa volevo 
raccontarvi. Diciannove marzo vuol dire solo una cosa: 
Festa del Papà. Siamo proprio emozionati perché dopo 
qualche anno finalmente possiamo tornare alle tradizio-

PAGINE A COLORIPAGINE A COLORI
Scuola dell’infanzia

ni. Venerdì 17 infatti grande evento:“Colazione in-
sieme a scuola”, i nostri bambini hanno preparato 
anche delle sorprese per i loro supereroi.  “Evvi-
va il mio papà pa-pa-pa-pa-pa…” così abbiamo 
cantato per regalarci un momento di gioia e con-
divisione.
Qui, non ci si stanca mai. Vi aspettiamo per rac-
contarvi delle nostre prossime scoperte…e a 
tutti un caloroso saluto dai bambini della Scuola 
dell’Infanzia “Madonna dell’Olmo”.
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SPORTING OVZSPORTING OVZ
Sport in Oratorio
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Sport in Oratorio

Già da diversi mesi stavamo pensando ad un nuo-
vo progetto, avevamo accennato a qualche novità in 
arrivo, ma abbiamo preferito non anticipare nulla fin-
ché la proposta si è concretizzata, è stata autorizzata 
e si è trasformata in realtà.
Dalle prossime settimane, i ragazzi avranno a dispo-
sizione uno spazio rinnovato per giocare e per pra-
ticare l’attività sportiva e anche per tutte le attività, 
soprattutto estive, dell’oratorio: l’esistente campo da 
calcio in sabbia (vicino al parcheggio di Via Olmo), 
è stato convertito in un campo a 7 con manto in erba 
sintetica, grazie all’intervento della ditta “Limonta 
Sport” di Cologno al Serio, specializzata nella realiz-
zazione di campi sintetici.
La posa del manto sintetico e dell’intaso, previo li-
vellamento del fondo, è già stata eseguita e terminata 
dalla ditta nel mese di febbraio, mentre ora sono in 
fase di completamento, a cura dei volontari di Spor-
ting OVZ, alcune opere accessorie (panchine, reti 
parapalloni, protezioni antiurto…).
L’investimento fatto è sicuramente consistente, come 
si evince dal quadro di spesa riportato nella pagina a 
fianco, ma è stato pensato anche in funzione sia del 
consistente numero di ragazzi che praticano attività 

sportiva durante l’anno, sia dell’elevato numero di 
ragazzi e ragazze che partecipano alle attività estive 
ricreative in oratorio. 
Come già avvenuto per i nuovi spogliatoi realizzati 
negli scorsi anni, anche per questo progetto Spor-
ting OVZ, oltre ad aver versato alla Parrocchia di Ver-
dellino il contributo iniziale necessario per l’acconto 
lavori, si è impegnata a sostenere direttamente i costi 
per le opere accessorie, a versare un secondo ac-
conto lavori ed a contribuire fattivamente alla spesa, 
rimborsando alla Parrocchia un ulteriore importo di 
40.000,00 euro i dieci rate annuali di  € 4.000,00 (ve-
dasi tabella pagina precedente).
Un doveroso ringraziamento alla Parrocchia che ci ha 
sostenuto nella proposta, a tutti i volontari ed amici 
di OVZ, ai nostri sponsor ed a tutti coloro che a vario 
titolo hanno contribuito alla realizzazione del pro-
getto per il campo sintetico e che sostengono co-
stantemente le attività di Sporting OVZ: Abbiati Fa-
bio materiali edili, NGM, CLZ Impianti, Studio Valois 
Ammin. Immobili-Studio Tecnico, Impresa Cinquarla 
Costruzioni, Impresa EdilRoby, G.R. Impianti, marmi-
sta Marmi Dino, Panzeri Corrado lattonerie, Impresa 
Regonesi Giuseppe, ENGIM.

Giorgio – Sporting OVZ-ASD

Per tutti gli aggiornamenti e le informazioni sulle nostre 
attività e su Sporting OVZ - ASD, vi invitiamo a consulta-
re i nostri canali di comunicazione:
•	 la pagina Facebook  Sporting OVZ - ASD.
•	 il sito internet  www.sportingovz.it
•	 il profilo instagram  sporting.ovz.asd
Oppure potete scriverci direttamente alla mail
•	 sporting.ovz@libero.it 
•	 o al numero 342.763.0943
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Accadde l’anno

L’ULIVO PASQUALE
Iniziata con l’imposizione del-
le Sacre ceneri, ricevute da 
moltissime persone che hanno 
chinato il capo in atto di gran-
de umiltà, davanti al Sacerdote 
che le spargeva sul loro capo, 
la Santa Quaresima ha continua-
to a snodarsi nelle sue alterne 
fasi, costellata di grandi e pic-
coli impegni ai quali man mano 
la nostra comunità era chiamata 
a partecipare. Non sarei sincero con me stesso se 
dicessi che la partecipazione fu sentita e nutrita ai 
diversi richiami. Forse ha congiurato il cattivo tem-
po che ha imperversato per tutto Febbraio e un 
po’ anche in Marzo, rendendo proibita la viabilità, 
obbligando così le più volenterose persone a non 
uscire di casa. Da alcuni anni è invalsa nella nostra 
parrocchia la bella costumanza di far pervenire a 
tutte le famiglie nella domenica delle Palme, un 
simbolico ramoscello d’olivo, ben protetto in un 
elegante sacchetto plastificato, recante emblemi 
biblici. Con questo gesto i Sacerdoti intendono 
raggiungere ogni nucleo famigliare per esprimere 
i loro sinceri e cordiali auguri di Buona Pasqua. (...) 
Il ramoscello d’olivo è uguale per tutte le famiglie 
perchè per noi tutte sono un’UNICA famiglia. Con-
temporaneamente vuol essere un gesto Cristiano 
che ricordi a tutti come con la Domenica delle Pal-
me ci immergiamo nell’atmosfera Sacra e satura di 
spiritualità che è la settimana Santa.
Il dipanarsi giorno per gior-
no di questo privilegiato 
tempo ci fa vivere fase per 
fase la storia della nostra sal-
vezza fino a portarci a con-
tatto con la radiosa realtà del 
Cristo Risorto.
Il ramoscello d’olivo bene-
detto che esporrete in luogo 
privilegiato e visibile nella 
vostra casa, oltre a portar-
vi i nostri sinceri e cordiali 
auguri Pasquali, ha lo scopo 
anche di ricordarvi il tem-
po più forte e impegnativo 
dell’anno liturgico, in cui 

siamo chiamati a predisporci alla 
ormai imminente Pasqua: la Set-
timana Santa. Ognuno di noi la 
deve sentire come un bisogno 
istintivo giacchè la Pasqua è una 
solennítà puntualizzante che tut-
ti coinvolge col suo richiamo.Val 
la pena di predisporvisi come 
si conviene ed è quello che noi 
faremo proponendolo a tutta la 
comunità.
Voglio sperare che i Verdellinesi 

non solo vi parteciperanno, ma tenteranno di coinvol-
gere anche le numerose famiglie degli immigrati che 
vivono in mezzo a noi, magari nello stesso condo-
minio, nello stesso quartiere. La ricorrenza di queste 
solennità ha pure un significato profondo per tutte 
queste famiglie, sradicate dal loro ambiente naturale, 
insediatesi quassù in mezzo a noi. Molti hanno ancora 
parenti anche stretti nel luogo d’origine, per lo più 
sono i genitori anziani che non hanno seguito le fami-
glie formate dai giovani figli accasatisi quassù.
Una grande nostalgia della propria terra e dei loro 
cari li assalirà in questa circostanza della Pasqua. Cer-
chiamo di creare attorno a loro un’atmosfera cordiale, 
famigliare che faciliti il loro inserimento nelle nostre 
abitudini e nelle nostre manifestazioni religiose.
Molti di essi non vengono in Chiesa perchè si sen-
tono un po’ emarginati, quasi continuamente studiati 
nel loro modo di comportarsi pubblico e privato. Col 
nostro comportamento corretto, gentile, amichevole 
nei loro riguardi, è destinata a cadere questa barrie-

ra, che li fa piuttosto timidi e 
restii ad abbracciare la pratica 
religiosa che senz’altro han-
no intensamente vissuto nelle 
loro terre d’origine. Anche ad 
essi, vorrei dire, soprattutto ad 
essi viene rivolto il caldo invi-
to a partecipare alla prepara-
zione alla Pasqua che si terrà 
per tutti, senza distinzione, di 
ceto, di età, Lunedi-Martedì e 
Mercoledi Santo nella nostra 
Chiesa Parrocchiale.
Ci sentiremo cosi tutti figli del-
lo stesso PADRE: DIO.

a cura di Laura P.

QUI VERDELLINO E ZINGONIA... 1978QUI VERDELLINO E ZINGONIA... 1978
“Qui Verdellino”- marzo 1978. In questo estratto del notiziario parrocchiale riemerge l’argomento,

già presente nel mese precedente, della necessità di fondere i due nuclei abitativi di Verdellino
e di Zingonia. In questo caso l’occasione è quella delle celebrità pasquali,

opportunità per i Verdellinesi di includere le famiglie di immigrati nella comunità.
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12 febbraio 2023 a Verdellino	 Davide Barbarossa .................... di Marco e Catalano Silvia

RINATI AL FONTE BATTESIMALERINATI AL FONTE BATTESIMALE

DELLA PARROCCHIA DI VERDELLINO
Iannello Provvidenza ved. Locatelli (16.12.2022) .............	 anni 78
Cirillo Cristina ved. Maiolo (21.12.2022) .............................	anni 98
Vitali Giuseppina ved. Bertola (24.12.2022) ......................	anni 89
Nozza Francesco (31.12.2022) ............................................	anni 78
Ciocca Laura Maria ved. Bacis (02.01.2023) .......................	anni 82
Tela Pellegrino (11.01.2023) ................................................	 anni 68
Raia Leonarda (Dina) in Blandina (12.01.2023) .................	 anni 50
Nozza Elisabetta ved. Foppa (14.01.2023) ........................	anni 94
Allegrini Giuseppe (17.01.2023) .........................................	 anni 79
Duzioni Luigia in Regonesi (27.01.2023) ............................	anni 87
De Masi Lucia ved. Lentini (29.01.2023) .............................	anni 87
Allegrini Agostino (31.01.2023) ..........................................	 anni 99
Sartori Adriana ved. Zanocoli (08.02.2023) .......................	anni 94
Vitali Santino (17.02.2023) ...................................................	 anni 84
Brembilla Giuseppe (17.02.2023) ........................................	anni 92
Togni Adelina (Beatrice) in Mazzoleni (21.02.2023) .........	 anni 80
Lo Monaco Guglielmo (06.03.2023) ....................................	anni 81
Siani Vincenzo (10.03.2023) .................................................	anni 56
Ghilardi Severina ved. Calchi (21.03.2023) .........................	anni 94
Ferrari Alessandro (21.03.2023) ..........................................	anni 56

DELLA PARROCCHIA DI ZINGONIA
Zanardini Annita in Mantegazza (18.01.2023) ...................	 anni 79
Lo Giudice Santa Martina in Loiacono (26.01.2023) .........	anni 86
Tagliaferro Giovanna ved. Breviario (18.03.2023) .............	anni 84
Grisetti Ennio (18.03.2023) ..................................................	anni 92

Anagrafe parrocchiale

[dal 11/12/2022
al 15/03/2023]

per pubblicare foto di anniversari
dei defunti, rivolgersi a don Stefano

con la foto da pubblicare. 
(costo 15,00 euro)

RITORNATI ALLA CASA DEL PADRERITORNATI ALLA CASA DEL PADRE

Non ci sono date prestabilite per la celebrazione dei Battesimi, vengono concordate 
con le famiglie che ne fanno richiesta e, in base alla disponibilità della Parrocchia, il Bat-
tesimo viene celebrato preferibilmente di domenica (esclusa la Quaresima):
•	 durante una delle celebrazioni eucaristiche a Verdellino o Zingonia,
•	 al termine della S. Messa delle 10.00 a Verdellino (alle 11.00)
•	 al termine della S. Messa delle 10.30 a ZIngonia (alle 11.30)
•	 o nel pomeriggio all’interno di una liturgia della Parola senza la S. Messa

ANNIVERSARIANNIVERSARI
DEI DEFUNTIDEI DEFUNTI

TARCISIO
CHIGIONI

18.03.2020

EUGENIO
MAZZOLENI
9.04.2020

Un pensiero a chi manca ogni giorno,
a chi vive nei nostri ricordi e pensieri, a chi vivrà sempre nei nostri cuori.

SOCIO A.N.A.C.I.

VALOIS  AMMINISTRAZIONIVALOIS  AMMINISTRAZIONI
dott. Umberto Valois

GESTIONE CONDOMINI e AFFITTI
SERVIZI TECNICI e PROGETTAZIONE

Corso Europa n° 57 - ZINGONIA (BG) Tel./Fax 035.4195038



24 Il Germoglio

Notiziario delle Parrocchie di
S. Ambrogio V. e D.

in Verdellino
e di Maria Madre della Chiesa

in Zingonia
dicembre 2022

Direttore responsabile
don Stefano Piazzalunga

Redazione
Laura Primofrutto
Federica Marcolin
Francesca Gamba

Pietro Togni

Redazione
via S. Ambrogio, 1

24040 - Verdellino (BG)
tel./fax 035.4190073

mail verdellino@diocesibg.it

In copertina

Chiesa parrocchiale Verdellino
IL CROCIFISSO

opera di GianPaolo Corna

RECAPITI UTILIRECAPITI UTILI

DON STEFANO PIAZZALUNGA
(parroco e moderatore dell’UP)

piazza Martinelli, 4 - VERDELLINO
tel. / fax 035.4190073

mail verdellino@diocesibg.it

DON LORENZO CENATI
(vicario interparrocchiale)
Corso Asia, 15 - ZINGONIA

tel. 035.4820454
mail don_lorenzo@virgilio.it

DON FRANCO FASOLINI
(collaboratore interparrocchiale)

Via Roma, 2 - VERDELLINO
tel. 035.4191257

mail francescofasolini1955@gmail.com

Scuola dell’infanzia parrocchiale
 “MADONNA DELL’OLMO”

responsabile Suor Anna Carminati
via Santuario dell’Olmo, 2 - VERDELLINO

tel. 035.882346
mail scmadonnadellolmo@hotmail.it

Oratorio “S. Giovanni Bosco”
via IV novembre, 1 - VERDELLINO

tel. 035.4191257
mail oratorioverdellino@gmail.com

Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento

via Santuario dell’Olmo, 4 - VERDELLINO
tel. 340.4921283 

mail caritasverdellino@libero.it 

ADORAZIONE EUCARISTICAADORAZIONE EUCARISTICA
VERDELLINO ZINGONIA

I venerdì del mese 8.00 - 10.00
I domenica del mese 15.00 - 17.00

BATTESIMIBATTESIMI
Si può riprendere a celebrare i Battesimi anche all’interno della Celebra-
zione Eucaristica domenicale: le date vengono concordate direttamen-

te tra le famiglie che chiedono il Battesimo e il Parroco.

ORARI SS. MESSEORARI SS. MESSE
VERDELLINO ZINGONIA

lunedì - sabato 7.30 e 17.00 18.00
domenica 8.00 – 10.00 – 18.00 8.30 – 10.30

CALENDARIO E ORARICALENDARIO E ORARI

Dopo Pasqua, con don Franco, inizieremo la benedizione di tutte le case e le famiglie.
Comunicheremo, appena possibile, in quali vie ci recheremo e in quali orari verremo.

La benedizione è rivolta alle famiglie nelle case e non ai soli edifici.
Con la massima libertà di accoglierci o non accoglierci.

CALENDARIO PROSSIMI MESI
dom 16 aprile ore 15.00: PRIMA RICONCILIAZIONE A ZINGONIA (Unità Pastorale)

dom 23 aprile pomeriggio: INAUGURAZIONE NUOVO CAMPO SINTETICO E CORTILE ORATORIO Verd.
dom 30 aprile ore 10.00 PRIME COMUNIONI a Verdellino
dom 7 maggio ore 10.00: PRIME COMUNIONI a Verdellino
dom 14 maggio ore 10.30: PRIME COMUNIONI a Zingonia

26 -29 maggio: FESTA PATRONALE MARIA MADRE DELLA CHIESA a Zingonia
Ven 2 giugno: PELLEGRINAGGIO A STEZZANO e CONCLUSIONE ANNO CATECHISTICO

Dom 4 giugno: CRESIME per i ragazzi dell’UNITÀ PASTORALE a ZINGONIA


